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dall’approvazione della legge 40/2004 che re-
golava la procreazione medicalmente assistita 
(Pma), il numero dei trattamenti effettuati ogni 
anno è raddoppiato, così come i tassi di gravi-
danza, e sono aumentate fortemente anche le pro-
cedure che utilizzano embrioni crioconservati. Ol-
tre 217 mila i bambini nati negli ultimi 20 anni gra-
zie alla legge 40. 
Sono alcuni dei dati raccolti dal Registro Nazio-
nale della Procreazione Medicalmente Assistita, 
istituito proprio dalla legge 40 presso l’Istituto Su-
periore di Sanità e che ha iniziato la propria atti-
vità nel 2005, resi noti in vista del ventesimo an-
niversario dell’approvazione, che ricorre il 19 feb-
braio. 
 
ECCO ALCUNI DEI DATI RACCOLTI (PERIODO 
2005-2022) 
• l’attività di Pma è aumentata di quasi 2 volte, 

dai 63.585 trattamenti del 2005 ai 109.755 del 
2022 e la percentuale di bambini nati vivi sul-
la popolazione generale che nel 2005 era del 
1,22% nel 2022 è arrivata al 4,25%. 

• il registro ha ottenuto informazioni relative 
a 217.275 bambini nati vivi (come la popolazio-
ne di Messina e/o Padova) a seguito dell’ap-
plicazione delle tecniche di Pma 

• le procedure di Pma che prevedono l’utiliz-
zo di embrioni crioconservati sono aumentate 
da 1.338 nel 2005, pari al 3,6% delle procedu-

re, a 29.890 nel 2022, pari al 31,1%, simile al va-
lore medio europeo del 2019 (ultimo dato di-
sponibile) che era del 31,2%. 

• il relativo tasso di gravidanza ogni 100 tra-
sferimenti eseguiti è aumentato passando dal 
16,3% del 2005 al 32,9% del 2022. 

• le tecniche di Pma che utilizzano gameti do-
nati sono aumentate da 246 cicli nel 2014, pa-
ri allo 0,3%, a 15.131 cicli nel 2022, pari al 13,8%. 

• l’età media delle donne che si sottopongono 
a cicli di Pma è passata da 34 anni nel 2005 a 
37 anni nel 2022 (in Europa nel 2019 era 35 an-
ni). La quota di donne sopra i 40 anni che era 
del 20,7% nel 2005 ha raggiunto il 33,9% nel 
2022 (in Europa nel 2019 era del 21,9%). 

• il numero medio di embrioni trasferiti in ute-
ro è passato da 2,3 nel 2005 a 1,3 nel 2022. La 
percentuale di parti multipli è scesa dal 23,2% 
del 2005 al 5,9% del 2022. 

Il Registro Nazionale della Procreazione Medi-
calmente Assistita (Pma) è istituito all’interno del-
l’Istituto Superiore di Sanità come Centro opera-
tivo adempimenti legge 40/2004 Registro Nazio-
nale Pma. La responsabilità del Registro è stata 
affidata a Giulia Scaravelli, ginecologa, farma-
cologa che coordina un gruppo di lavoro multi-
disciplinare con competenze in epidemiologia, 
statistica, informatica, comunicazione e psicolo-
gia. Lo staff, oltre a gestire la raccolta dati del Re-
gistro, dedica parte del proprio lavoro alla realiz-

zazione e alla promo-
zione di progetti di ri-
cerca sulle cause pato-
logiche, psicologiche, 
ambientali e sociali del-
l’infertilità, nonché al-
le tecniche di criocon-
servazione dei gameti e 
di preservazione della 
fertilità in pazienti on-
cologiche e donne a ri-
schio di perdita preco-
ce della funzionalità ri-
produttiva. 
“È importante ricorda-
re che l’aumento del 
numero dei cicli di Pma 
dal 2005/2006 ad oggi 
– commenta Scaravel-
li – deve essere letto e 

considerato in relazione alla progressiva riduzio-
ne dei nati nella popolazione generale: la per-
centuale di bambini nati da Pma, che oggi è oltre 
il 4%, viene calcolata sui nati della popolazione 
generale quindi è certamente più alta del passa-
to perché si fanno più cicli di Pma, ma anche per-
ché si fanno meno figli in generale”. 

IL BILANCIO  
DELL’ISS

PMA 
Sono oltre 217 mila i bambini 
nati in 20 anni di legge 40. 
Raddoppiati i trattamenti  
e i tassi di gravidanza

NUMERO DI 
TRATTAMENTI 
 

2005 

63.585 
2022 

109.755

PERCENTUALE 
DI BAMBINI 
NATI VIVI SULLA 
POPOLAZIONE 
GENERALE 
 

2005 

1,22 
2022 

4,25


